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importante è la Padova-Bassano, la quale 
ha un carattere internazionale perchè si 
congiunge alla nuova linea che si sta co-
struendo verso Primolano e Trento per Tezze 
e si stringe ad una grande città commer-
ciale, Padova. Non c'è quindi alcuna ra-
gione perchè questa linea non debba essere 
annoverata fra le linee di Stato. Nè le even-
tuali pattuizioni con la Società Veneta pos-
sono alterare questo stato di fatto e di di-
ritto. Alla Società Veneta si possono sempre 
assegnare altre linee di carattere seconda-
rio, non internazionali, senza pregiudicare 
le sorti d'una grande città qual'è Padova, 
divenuta il centro commerciale più impor-
tante della terraferma veneta. 

P B E S I D E N T E . Segue un emendamento 
degli onorevoli Ginori-Conti, Orsini-Baroni, 
Cassuto, Pellerano, Pilaeci, Merci, Pandol-
flni, Pucci, Falaschi, Landucci, Orlando S., 
Socci, Angiolini, Bosadi e Callaini, col quale 
si propone di aggiungere al capoverso /) : 
« e della ferrovia Volterra stazione-Volterra 
città ». 

Onorevole Ginori, lo mantiene o lo ritirai 
GINOBI-CONTI. Stante l'ora tarda e 

date le condizioni della Camera, non mi 
permetterò di svolgere il mio emendamento, 
sebbene si tratti di argomento di capitale 
importanza per Volterra, ma aspetto le di-
chiarazioni dell'onorevole ministro dei la-
vori pubblici per dire se lo ritiro o lo man-
tengo, riservandomi di dirne le ragioni. 

F E B B A B I S CABLO, ministro dei lavori 
pubblici. Domando di parlare. 

P B E S I B E N T E . Ha facoltà di parlare. 
F E B B A B I S CABLO, ministro dei lavori 

pubblici. Se l'onorevole Ginori-Conti avesse 
badato bene alla lettura che l'onorevole 
Presidente ha fatto del nuovo articolo pri-
mo, avrebbe visto che in esso si tien conto 
del suo secondo emendamento. Bitiri quindi 
il suo primo emendamento perchè diventa 
inutile. 

P B E S I D E N T E . Onorevole Ginori-Conti 
ha sentito ? 

GINOBI-CONTI. Dopo le precise, so-
lenni, impegnative dichiarazioni dell'onore-
vole ministro dei lavori pubblici, dichiaro 
di ritirarlo, sicuro che saranno attuate al 
momento opportuno, essendo ormai assicu-
rato allo Stato l'esercizio della ferrovia Vol-
terra stazione-Volterra città, secondo avevo. 
proposto col primo emendamento e giusta 
le domande di quel comune. 

CASSUTO. Domando di parlare. 
< P B E S I D E N T E . Su che cosa? 

CASSUTO. Sull'articolo primo. 

P B E S I D E N T E . Ma perchè non ha chie-
sto di parlare prima ? Adesso siamo agli 
emendamenti. 

CASSUTO. Binuncio. 
P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro dei lavori pubblic. 
F E B B A B I S CABLO, ministro deilavori 

pubblici. Devo rispondere all'onorevole Ales-
sio. Io credeva che egli sarebbe stato so-
disfatto ""della mia esplicita dichiarazione, 
che nel mese di maggio presenterò un di-
segno di legge nel quale saranno regolate 
le condizioni delle linee ora affidate alla 
Società Veneta, lo farò delle pratiche, pren-
derò eventualmente degli accordi con que-
sta Società e poi verremo davanti al Par-
lamento. Nel formulare il disegno di legge 
potrò anche tener conto delle raccomanda-
zioni dell'onorevole Alessio; ma più di que-
sto non posso promettere. Il problema è 
troppo complesso perchè si possa dal Go-
vernò fin d'ora prendere impegni. La que-
stione delle linee venete di proprietà dello 
Stato è strettamente connessa, per quanto 
riguarda l'interesse di quelle popolazioni, 
con quella delle ferrovie concesse alla So-
cietà stessa e che lo Stato non ha ancora 
il diritto di riscattare. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Alessio. 

ALESSIO. Io insisto nel mio emenda-
mento (Rumori), perchè le dichiarazioni 
dell'onorevole ministro non escludono che 
l'esercizio della linea Padova-Bassano debba 
continuare ad esser fatto dalla società Ve-
neta, mentre invece io credo, per le ragioni 
che ho già esposto, che esso debba essere 
affidato allo Stato... 

VENDBAMINI, relatore. Chiedo di par-
lare. 

P B E S I D E N T E . Parli pure. 
VENDBAMINI, relatore. In principio di 

seduta ho riferito in quali termini il mini-
stro dei lavori pubblici si era espresso in 
seno alla Commissione a proposito dell'eser-
cizio delle ferrovie venete ed ho anche ac-
cennato alla promessa da lui fatta ieri alla 
Camera di presentare un disegno di legge in 
proposito, entro il mese di maggio. 

io riteneva, e con me la Commissione, 
che quelle dichiarazioni dell'onorevole mi-
nistro bastassero per far salvo il princi-
pio che nessun provvedimento potrebbe 
esser preso senza il voto del Parlamento. 
Le stesse dichiarazioni sono state un mo-
mento fa ripetute dall'onorevole ministro 
dei lavori pubblici. Però, trovandoci ora 
in presenza dell'emendamento d<41' onore-
vole Alessio,, occorreva sapere se egli avrebbe 
receduto dalla sua proposta attendendo 


